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ma a questo anche una le t tera di un magi-
s tratoi l quale mimanda quat t ro o cinque pa-
gine di scritto, che non ho avuto ancora il tem-
po di legger bene, per farmi conoscere t u t t a 
l'elegìa delle sue sofferenze, e per dirmi in 
quale posizione si trovi ancora presentemente 
mentre i suoi colleghi, per non so qual motivo 
di merito, forse indipendente da loro, sono 
già presidenti di Corti e consiglieri di ap-
pello, e questo p o v e r u o m o si t rova ancora 
giudice di tr ibunale. 

Sopra un 'a l t ra cosa anche più modesta, 
onorevole ministro, richiamo la vostra at-
tenzione; anzi per veri tà debbo dire che per 
non dis turbarvi qui, mi era permesso di 
scrivere al Ministero al vostro sottosegre-
tario di Sta to . (Si ride). 

Forse è cosa anormale questa ? 
FINOC C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Normalissima, 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 

non si rivolga ai colleghi e non li ecciti : 
consideri che sono ormai otto giorni che 
siamo qui discutendo questo bilancio. 

CAVAGNARI. Non è mia colpa! 
P R E S I D E N T E . Ma se ella si volta di qua 

e di là, per fare conversazioni, perderemo 
ancora più tempo ! 

CAVAGNARI. Io, onorevole presidente, 
durante le votazioni non mi sono assentato 
e sono stato qui a fare il mio dovere; abbia 
dunque ancora un poco di pazienza ! 

Onorevole ministro, per quanto concerne 
i t r amu tamen t i di questi modesti ufficiali 
di cancellerie, specialmente delle pretu-
re, ho ricevuto anche a questo riguardo 
scritti e raccomandazioni (e noti che non 
si t r a t t a di cosa che riguardi il mio col-
legio), ho ricevuto un numero discreto di 
giornali ed anche di lettere, dove sono 
esposti lamenti perchè un cancelliere di pre-
tu ra alla Sp ezia sia s ta to traslocato in 
luogo di minor conto. Questo cancelliere ha 
messo in moto tu t t i i suoi amici e tu t t i i 
suoi ammirator i per protestare contro que-
sta specie di cìeminutio capitis. 

Ora io ho chiesto di parlare per pregarla, 
onorevole ministro, di usare un certo ri-
guardo in questi t r amutament i , perchè alle 
volte avviene che amministrazioni di capo-
luogo di mandamento , che domandano un 
t r a m u t a m e n t o per giusti motivi, se lo ve-
dono r i ta rda to , mentre altre volte avviene 
quando meno si aspet ta . Non dico poi che, 
se un deputa to fa al riguardo qualche propo-
sta, allora rischia proprio di ot tenerelo scopo 
oppos to ! Comprendo che si t r a t t a di cosa 
di poco conto, ma mi son permesso di farle 
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questa raccomandazione, anche per giusti-
ficarmi con questa gente, che si prende la 
briga di incomodar me, e, di conseguenza, 
il ministro o il suo sottosegretario di Stato. 
Ad evitare queste noie veda,, onorevole guar-
dasigilli, se può accontentarl i affinchè non 
abbiano a r i tornare all 'assalto. Non ho altro 
da dire. 

P R E S I D E N T E . Poteva andare a far vi-
sita al sottosegretario di Stato ! (Si ride). 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Ca-
net ta . 

CANETTA. Richiamo l 'at tenzione del-
l 'onorevole guardasigilli sopra tre catego-
rie del personale giudiziario: presidenti di 
assise, giudici is trut tori , e aggiunti cancel-
lieri degli uffici di istruzione. Nessuno de-
gli onorevoli colleghi disconosce che l'uffi-
cio di presidente di Corte d' assise richie-
de speciali quali tà di mente e di carat-
tere. È facilissimo che un magis t ra to colto, 
rot to alla disciplina delle udienze dei tri-
bunali, consapevole da l l ' a l t a dignità del 
suo ufficio, faccia cat t iva prova nei 
dibat t iment i avant i i giurati. Accadde 
spesso che un presidente di assise non sa-
pesse res 'stere con la necessaria autori tà 
alle violenze, per non dir peggio, dei pa-
troni delle rispett ive parti . È accaduto che 
presidenti di Corte di assise perdessero, 
per res taurare la disciplina nelle udienze, 
quella calma, quella serena dignità, che è 
tan to necessaria. Non sono mancat i pre-
sidenti di Corte d' assise, che non sape-
vano, nonostante la cultura e la prat ica 
di lunghi anni di carriera, districarsi t ra 
gli articoli del codice di procedura penale, 
t ra gli argomenti dei patroni, sia di di-
fesa, che di par te civile, nella formazione 
dei quesiti per i giurati. Ora vorrei che 
l 'onorevole guardasigilli, quando si t r a t t a 
di delegare i presidenti di tr ibunale, o 
i consiglieri d'appello a fungere da pre-
sidenti di assise, avesse innanzi al suo 
pensiero il pericolo degli inconvenienti , 
che ho denunziato. Così purè raccomando 
alla sua at tenzione una più accurata 
scelta dei giudici is trut tori . È invalso il 
costume, come se si t ra t tasse di un ufficio di 
poca importanza, di delegare alla istruzio-
ne delle cause penali gli aggiunti giudi-
ziari in gran numero. Costoro sono nuovi 
a quest'ufficio, sono appena usciti dalle 
aule delle università e dai pr imi cimenti, 
per entrare nella carriera giudiziaria. 

È accaduto che si sono nominati giu-
dici is t rut tor i magistrati, che non conosce-
vano affat to il dialetto che si par lava nel 
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